
 

Regolamento interno relativo al servizio di mensa scolastica 
 

                                                               FINALITÀ 

 

a. Il servizio di refezione è rivolto agli alunni iscritti alla Scuola dell’infanzia e alla 

Scuola primaria al fine di assicurare agli stessi la partecipazione all’attività 

scolastica per l’intera giornata. 

 

b. L’erogazione del servizio rientra nell’ambito delle competenze proprie 

dell’Amministrazione comunale ma la Scuola, il Comune e l’ASL, ciascuno per 

le rispettive competenze, collaborano per il buon andamento dello stesso, 

operando in maniera coordinata e concertata, anche al fine di fornire alle famiglie 

informazioni complete sul servizio e sulle scelte alimentari proposte. 

 

c. La mensa costituisce un tassello del percorso educativo in senso generale e, più 

specificamente, un’opportunità per gli alunni di avvalersi di una corretta 

educazione alimentare; pertanto, si sottolinea che essa rappresenta anche un 

momento di educazione al gusto, una possibilità di accostarsi a cibi diversi, 

un’occasione per favorire un’alimentazione più varia. 

 

d. Il servizio deve garantire una dieta studiata nel rispetto della salute del bambino, 

e delle esigenze culturali. 

 

GESTIONE DEL SERVIZIO 

 

a. Il servizio di mensa scolastica è assicurato dal Comune, che vi provvede tramite 

affidamento della gestione a soggetti terzi esterni all'Ente, nel rispetto della 

vigente normativa sugli appalti pubblici di servizi e di forniture. 

b. Il menu, la grammatura delle pietanze tengono conto di precise indicazioni 

nazionali di competenza dell’ASL di riferimento. 

c. È prevista la possibilità di menù speciali per alunni che abbiano particolari problemi 

di salute; in tale caso la dieta individuale dovrà essere richiesta allegando il 

certificato del medico. 

 

                         

                                       

                         CRITERI ORGANIZZATIVI E DESTINATARI 

 

 

a. I docenti in servizio durante la mensa devono vigilare costantemente sugli 

alunni. La refezione scolastica è direttamente collegata allo svolgimento delle 

attività didattiche e quindi al calendario scolastico. 



b. I locali ove il servizio viene erogato sono quelli appositamente adibiti allo scopo 

dal Comune, che rispondono a criteri di igienicità e sicurezza previsti dalle norme 

vigenti in materia, debitamente autorizzati dalle autorità competenti. 

c. Per motivi igienico/sanitari, nonché per una corretta educazione alimentare, nel 

locale mensa non è consentito consumare pasti non forniti dall’impresa incaricata o 

cibi diversi rispetto a quelli previsti dalla tabella dietetica,  

 

d. L’iscrizione degli alunni al servizio mensa viene effettuata tramite il Comune.  

 

 

                                          MODALITÀ DI COMPORTAMENTO 

 

Gli alunni che frequentano la mensa sono tenuti ad un comportamento corretto, rispettoso 

ed adeguato all’ambiente e alle sue funzioni.  

In particolare devono: 

a) consumare il pasto evitando di alzarsi senza motivo; 

b) mantenere un tono di voce il più possibile moderato e comunicare con i 

compagni seduti accanto e allo stesso tavolo; 

c) tenere un comportamento corretto, rispettoso e civile nei confronti degli 

operatori addetti al servizio e degli insegnanti; 

d) evitare di sprecare pane, frutta o qualsiasi altro cibo ed imparare ad assaggiare 

tutti gli alimenti per migliorare la propria dieta; 

 

I docenti sono affidati sono tenuti alla sorveglianza degli stessi e ad effettuare tutti gli interventi 

di natura educativa necessari, in quanto il tempo della mensa è da intendersi come momento 

pienamente educativo e opportunità di apprendimento di comportamento. 

In particolare gli insegnanti devono segnalare alla referente della mensa, situazioni anomale o di 

criticità del servizio. 

 

                                          COMMISSIONE MENSA 

 

La Commissione Mensa è un organo misto che garantisce il collegamento tra l’utenza e        E’ 

un organo consultivo e propositivo che esercita, nell’interesse dell’utenza, i seguenti ruoli:  

a) Ruolo di COLLEGAMENTO tra utenza, amministrazione scolastica e Amministrazione 

Comunale – soggetto titolare del servizio – facendosi carico di rappresentare le diverse 

istanze provenienti dall’utenza;  

b) Ruolo di MONITORAGGIO dell’accettabilità del pasto e della qualità del servizio;  

c) Ruolo CONSULTIVO in relazione alle variazioni del menù scolastico, alle modalità di 

erogazione del servizio e al controllo del rispetto del capitolato d’appalto;  

d) Ruolo PROPOSITIVO per tutto ciò che riguarda la programmazione di attività ed 

interventi in ambito di educazione alimentare, l’Amministrazione Comunale al fine di 

monitorare la qualità e l’efficienza del servizio. 

I rappresentanti della Commissione Mensa svolgono le seguenti funzioni:  

1. Partecipano alle riunioni della Commissione con diritto di proposta e di voto, nell'ambito delle 

competenze consultive sul menu tipiche della commissione mensa;  

2. Svolgono funzioni di portavoce e di referente presso il proprio plesso scolastico;  



3. Osservano e verificano la conformità del menù, il rispetto delle grammature, dei tempi di 

consegna e somministrazione del cibo, corrispondenza tra numero dei pasti e presenza degli 

utenti, temperatura al momento di distribuzione e consumo;  

4. Controllano la pulizia dell’ambiente, dei tavoli e delle stoviglie;  

5. Possono chiedere chiarimenti in relazione alla preparazione degli alimenti e consultare i 

documenti relativi alle forniture e derrate alimentari sottoponendo la relativa richiesta scritta  

6. all’Ufficio Istruzione;  

7. Monitorano l’appetibilità e gradibilità del pasto da parte degli alunni attraverso l’osservazione 

diretta, la verifica della quantità di scarti prodotti, l’assaggio di ogni pietanza presente nel menù;  

8. Redigono verbale degli incontri  

E’ assolutamente fatto divieto di scattare foto ai cibi ed ai bambini, e/o di portare cibo a 

casa.  

 


